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 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale 593/2016 sa-
ranno trattate secondo quanto previsto nella nota trasmes-
sa alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 4.391.019,22 (quat-
tromilionitrecentonovantunomiladiciannove/22), nella 
forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibi-
lità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 
del decreto ministeriale 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-

tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e codici unici di progetto 
e codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari ISEA S.r.l. e Tec-
no.El - Tecnologie elettroniche S.r.l. al rilascio di idonea 
garanzia fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, del decreto ministeriale 593/2016, come da al-
legato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1391

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non soggetti 
alla tutela della riservatezza dei dati personali sono stati resi noti all’in-
terno del seguente link:   

   sito MIUR:       https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa     

  20A03175

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  15 giugno 2020 .

      Ulteriore proroga dell’ordinanza del 17 maggio 2011, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti di gestio-
ne del rischio per la salute umana connesso al consumo di 
anguille contaminate provenienti dal lago di Garda».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 

con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 
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 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
recante «Istituzione del Servizio sanitario nazionale», che 
attribuisce al Ministro della sanità il potere di emanare 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia 
di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con 
efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di 
esso comprendente più regioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che assegna allo Stato la competenza a emana-
re ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica che interessino più ambiti 
territoriali regionali; 

 Visto il regolamento (CE) 178/2002 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, che stabilisce i principi e i requisiti 
generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autori-
tà europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure 
nel campo della sicurezza alimentare; 

 Visto il regolamento (CE) 852/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, sull’igiene dei prodotti alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) 853/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, che stabilisce norme specifiche in 
materia di igiene per gli alimenti di origine animale; 

 Visto il regolamento (CE) 882/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa in materia di man-
gimi e alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali; 

 Visto il regolamento (CE) 1881/2006 della Commis-
sione del 19 dicembre 2006, che definisce i tenori massi-
mi di alcuni contaminanti nei prodotti alimentari; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, di 
attuazione della direttiva 2004/41/CE, relativo ai controlli 
in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei re-
golamenti comunitari nel medesimo settore, e successive 
modificazioni; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 17 maggio 
2011, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   22 giugno 2011, 
n. 143, recante «Misure urgenti di gestione del rischio per 
la salute umana connesso al consumo di anguille conta-
minate provenienti dal lago di Garda», che ha introdotto 
per gli operatori del settore alimentare il divieto di im-
mettere sul mercato o di commercializzare al dettaglio 
le anguille provenienti dal lago di Garda destinate alla 
alimentazione umana, come prorogata dall’ordinanza mi-
nisteriale 18 maggio 2012, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   12 giugno 2012, n. 135; dall’ordinanza ministeriale 
7 giugno 2013, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   7 giu-
gno 2013, n. 149; dall’ordinanza ministeriale 13 giugno 
2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   27 giugno 2014, 
n. 147; dall’ordinanza ministeriale 21 maggio 2015, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   13 giugno 2015, n. 135, 
come corretta con comunicato diramato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140/2015; dall’or-
dinanza ministeriale 8 giugno 2016, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   30 giugno 2016, n. 151; dall’ordinanza 

ministeriale 24 maggio 2017, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   16 giugno 2017, n. 138; dall’ordinanza ministe-
riale 11 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
7 giugno 2018, n. 130 e, da ultimo, dall’ordinanza mini-
steriale 21 maggio 2019, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 14 giugno 2019, n. 138; 

 Visto il documento tecnico, redatto e trasmesso, a esi-
to della strategia di monitoraggio della contaminazio-
ne da PCDD/F e PCB delle anguille del lago di Garda, 
dall’Istituto zooprofilattico sperimentale dell’Abruzzo e 
del Molise con nota prot. n. 18586 del 4 novembre 2016 e 
condiviso, con nota prot. n. 43094 del 10 novembre 2016 
della Direzione generale per l’igiene e la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione del Ministero della salute, con le 
Regioni Lombardia e Veneto e con la Provincia autonoma 
di Trento; 

 Sentiti gli enti territoriali competenti per il bacino del 
lago di Garda, con la citata nota del 10 novembre 2016; 

 Considerato che nel sopra citato documento tecnico 
si propone di mantenere in vigore le misure di gestione 
del rischio, sulla base degli esiti del monitoraggio, e si 
evidenzia che la situazione di contaminazione non pre-
senterà apprezzabili modifiche prima di almeno cinque 
anni da detto monitoraggio, in ragione dei lunghi tempi 
di persistenza degli inquinanti nei sedimenti lacustri e nel 
muscolo delle anguille; 

 Tenuto conto pertanto, in assenza di nuove o diverse 
evidenze, che è opportuno mantenere il divieto per gli 
operatori del settore alimentare di immettere sul mercato 
o di commercializzare al dettaglio le anguille provenienti 
dal lago di Garda e destinate alla alimentazione umana, 
stabilito dalla ordinanza del 2011; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro 

della salute 17 maggio 2011 prorogato, da ultimo, con 
l’ordinanza 21 maggio 2019, è ulteriormente prorogato 
di dodici mesi.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza entra in vigore il 19 giugno 

2020. 
 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 

la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2020 

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC,  Min.  salute  e  Min.  lavoro  e
politiche sociali, reg.ne prev. n. 1477

  20A03310


